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Concepimento in inverno, più alto il 
rischio di diabete gestazionale 
Studio australiano su oltre 60mila nascite avvenute tra il 2007 e il 2011: fra le cause 

principali il poco movimento e l’alimentazione squilibrata 

 

NICLA PANCIERA 

LO STUDIO AUSTRALIANO SU 60 MILA NASCITE   
Future mamme, prestate attenzione all’inverno. Se il concepimento avviene nei mesi freddi, 
infatti, aumenta il rischio di sviluppare diabete gestazionale durante la gravidanza. A mostrarlo 
è uno studio condotto in Australia all’università di Adelaide, dove un gruppo di ricercatori ha 
analizzato la variazione stagionale dell’incidenza di diabete gestazionale analizzando i dati di 
oltre 60mila nascite avvenute tra il 2007 e il 2011.   
  
L’INCIDENZA DEI CASI IN PERCENTUALE   
«Il nostro è il primo studio ad aver trovato una forte evidenza di una relazione tra diabete 
gestazionale e la stagione in cui un bambino viene concepito» ha commentato Petra Verburg 
dell’University Medical Center dell’Università di Groningen, attualmente all’Università di 
Adelaide, e prima autrice dello studio appena apparso su BMJ Diabetes Research & Care.  
  
Dallo studio australiano è emerso che le donne che hanno concepito in inverno hanno una 
maggior probabilità di sviluppare il diabete gestazionale: si va da un 6,6% delle gravidanze in 
caso di concepimento invernale, al 5,4% del periodo estivo. La tendenza, inoltre, è verso un 
aumento dell’incidenza, passata dal 4,9% nel 2007 al 7,2% nel 2011.   
  
IL PESO DELLA MADRE E LA SEDENTARIETA’ INFLUISCONO   
Numerosi studi hanno suggerito che sedentarietà e scorretta alimentazione sono fattori di 
rischio per il diabete gestazionale. «In questo modo si potrebbe spiegare la maggior incidenza 
della condizione nel periodo invernale» commenta la professoressa Irene Cetin della Statale di 
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Milano e direttrice dell’Unità di Ostetricia e Ginecologia dell’ospedale Sacco di Milano. «A causa 
del generale aumento di sovrappeso e di obesità, l’incidenza del diabete gestazionale è in crescita 
in tutto il mondo e anche in Italia».   
  
LA SITUAZIONE IN ITALIA   
Con gli attuali criteri diagnostici, i dati italiani sono oggi intorno al 10-12% delle gravidanze 
(“Standard Italiani di cura del Diabete 2016”). Ma l’incidenza varia a seconda dei parametri 
adottati per definire la condizione. Infatti, «un cambiamento del metabolismo del glucosio è 
fisiologico in gravidanza; poi, a seconda di quanto stabilito dalle linee guida, il numero delle 
diagnosi può aumentare o diminuire».  
  
CHE COSA MANGIARE   
Ciò non toglie che si debba prestare molta attenzione al comportamento alimentare «perché è 
ormai confermato che, quanto più alta è la glicemia basale, maggiore sarà il rischio di 
complicanze in gravidanza» spiega la professoressa, che sottolinea come non si ripeta mai 
abbastanza l’importanza dell’alimentazione e degli stili di vita, ma anche dell’assunzione di 
vitamina D e acido folico ben prima del concepimento.   
  
ESSERE IN FORMA ANCOR PRIMA DEL CONCEPIMENTO   
«Un’adeguata preparazione alla gravidanza inizia, tanto per la donna quanto per l’uomo, in fase 
preconcenzionale» spiega la ginecologa «Una recente analisi dei dati del Longitudinal 
Investigation of Fertility and the Environment (LIFE) Study ha mostrato come bere caffeina 
nelle settimane precedenti il concepimento aumenti il rischio di aborto spontaneo, mentre 
l’assunzione di vitamine lo riduce».  
  
La vita intrauterina, si sa, è fondamentale nel determinare la futura predisposizione e 
vulnerabilità verso certe condizioni e malattie del nuovo nato. Ma è sempre più evidente 
l’importanza della fase antecedente al concepimento: «Bisogna organizzarsi, prestare attenzione 
alla nutrizione, al metabolismo e allo stile di vita quando ancora si sta pensando ad una 
gravidanza». E questo vale per entrambi i genitori, non solo per la mamma.  
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Pediatri, nel mondo un bimbo su 45 
sta migrando, è emergenza 
Fuggono da guerre; 500 medici già in porti e centri accoglienza 

 

(ANSA) - ROMA, 17 NOV - Oggi nel mondo, un bambino su 45 sta migrando perchè sta fuggendo da 

guerre, povertà, cambiamenti climatici. Una vera emergenza per arginare la quale anche i pediatri si 

stanno mobilitando. Il tema è al centro del 72/mo congresso della Società italiana di pediatria (Sip), 

apertosi oggi a Firenze. E' necessaria dunque un'azione mirata e urgente: "La nostra società scientifica - 

afferma il presidente Sip Giovanni Corsello - ha già formato 500 tra medici e operatori sociali per 

accogliere chi arriva nel nostro Paese. Sono già nei porti e nei centri di accoglienza". In Italia gli 

immigrati, ricordano i pediatri, sono più di un milione, il 91% è arrivato via mare e il 42% di loro ha 

meno di 5 anni. I bambini migranti, soli o con i genitori, sono sempre più numerosi e rappresentano una 

vera sfida anche per i pediatri. Il fenomeno "è in continua crescita - spiega Corsello - ed è nostro dovere 

seguire questi bambini anche nelle fasi successive, per aiutarli nell'integrazione". In media, "ogni minuto 

24 persone sono costrette a lasciare la propria casa e diventare migranti - sottolinea Rosalia Maria Da Riol 

del Centro Coordinamento Regionale Malattie Rare FVG -. 

    Oggi sono 244 milioni i migranti internazionali nel mondo, dato che registra una crescita del 41% dal 

2000. Di questi, 31 milioni sono bambini". Quest'anno, 7 bambini su 10 hanno chiesto asilo in Europa, 

provenienti da zone di conflitto come Siria, Afghanistan e Iraq. L'Europa rappresenta la casa di un 

giovanissimo migrante su sei. E nel 2015 la percentuale di bambini richiedenti asilo è più che raddoppiata 

rispetto all'anno precedente. E' "nostro compito dare voce a questo fenomeno - continua Da Riol - e nel 

2014 la SIP ha messo a disposizione dei pediatri il Gruppo di Studio del Bambino Migrante, che si 

propone di individualizzare i bisogni dei bambini, razionalizzando le risorse e includendo la loro 

assistenza nel Sistema sanitario nazionale, come previsto dall'accordo Stato Regioni del 2012". Gli 

operatori formati, conclude Corsello, "operano oggi nelle strutture portuali, nelle case famiglia, nelle 

strutture dei comuni dove i minori, sia accompagnati che non accompagnati, vengono ospitati". (ANSA) 
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Lorenzin: "Chance alte per avere l'Ema a
Milano, lavoreremo con task force"
Non perdere un minuto di tempo è l'appello di Diana Bracco. "Nodo sedi
Agenzie sia tenuto distinto da trattativa per Brexit"
 FARMACEUTICA

Pubblicato il: 17/11/2016 20:32

"Abbiamo chance molto alte di portare l'Ema a
Milano, ma dobbiamo giocarcele . La partita
vera comincia fra poco e stiamo già lavorando tutti
per avanzare la candidatura" del capoluogo lombardo
come prossima sede dell'Agenzia europea del farmaco
nell'era post Brexit. Il ministro della Salute, Beatrice
Lorenzin, assicura l'impegno del Governo per la
partita.

E spiega i passi già mossi e quelli in programma,
rispondendo all'appello lanciato a Milano, in primis da
Diana Bracco, rappresentante unica del sistema
produttivo e imprenditoriale nel coordinamento post-
Brexit, sulla necessità di "non perdere un

minuto di tempo". La presidenza del Consiglio, annuncia il ministro, "lavorerà con una
specie di team ad hoc, una task force che sta costituendo, proprio per portare nel prossimo
anno la candidatura di Milano".

Una squadra, sottolinea in occasione di un convegno organizzato nel capoluogo lombardo
dall'Associazione Guido Carli in collaborazione con la Fondazione Carlo Erba, che ha riunito tutte le voci
interessate dal 'capitolo Ema', che agirà con interventi conoscitivi e a vari livelli per portare avanti la
proposta di Milano "come sistema Italia. Siamo tutti d'accordo su Milano. Peraltro, Roma ha rinunciato
sia alle Olimpiadi che a Ema. Oltre alla volontà del Governo c'è sinergia anche con le istituzioni
lombarde - Regione e Comune di Milano - che è un asse importante. C'è l'industria e il
mondo della ricerca, della cultura e delle università. Si è creato un contesto importante e positivo
per la candidatura della città. Dopo Expo e con lo Human Technopole", in cantiere "c'è dunque anche la
possibilità di ospitare l'Agenzia europea del farmaco".

Ma cosa serve adesso? "Bisogna fare una sana e forte azione diplomatica come sistema Paese - dice
Lorenzin - Oggi siamo infatti in una fase molto preliminare, è la fase delle diplomazie, entreremo da
marzo nel vivo della candidatura". Quanto alla possibile previsione di una figura di riferimento per la
partita Ema, sulla cui necessità ha messo l'accento Bracco, il ministro precisa: "Questo lo dirà il presidente
del Consiglio. Questa è un'operazione a livello di sistema Italia che viene supportata dalla Presidenza". Nel
suo intervento Bracco ha evidenziato anche che il primo auspicio su cui si deve basare la
negoziazione dell'Italia in sede europea è "che la riallocazione delle sedi delle agenzie
europee presenti a Londra sia formalmente tenuta distinta dal dialogo e dalla trattativa
istituzionale con il Regno Unito ai sensi dell'articolo 50 del Trattato" di Lisbona. "Sono due
cose diverse: un conto è la Brexit, un conto sono le agenzie".

In vista dell'operazione Ema, comunque, il Governo sta già preparando il terreno, e "ha già fatto uno
stanziamento di bilancio di 56 milioni di euro - dice Lorenzin - proprio per garantire una
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disponibilità economica per la realizzazione dell'edificio" per l'Agenzia "e per poter fare anche una
trattativa, perché questa sarà anche una trattativa. Il Paese ospitante dovrà offrire anche l'edificio e
l'aspetto logistico di Ema". Ma il pensiero al post Brexit c'era già da tempo. "Quando si è cominciato a
vedere l'esito di Brexit, io avevo fatto una visita all'Ema in primavera; subito avevo scritto una
relazione non pubblica su cosa sarebbe potuto accadere, sull'impatto di Brexit nel mondo
sanitario e della ricerca scientifica in Europa e in Italia. Basti pensare solo al problema dei molti
medici e infermieri stranieri - di cui tanti italiani - che si trovano in Gb, oltre al problema delle università e
delle necessità che hanno di correggere il tiro di alcuni effetti. Però abbiamo visto subito anche il potenziale
che poteva esserci per l'Italia", assicura Lorenzin.

Le ragioni a favore di Milano "le sposo tutte - garantisce - ma per me il principale è la presenza
dell'industria, degli Irccs e di uno straordinario mondo scientifico e culturale al quale si unisce anche la
collocazione geografica favorevole di Milano, interconnessa in modo facile logisticamente all'Europa".

L'invito di Lorenzin è "a volare alto. Questa è una sfida tutta italiana e vanno abbandonati campanilismi
di ogni tipo", compresi quelli politici, anche perché "Bruxelles è un 'suq', dove ognuno magari chiede
più di quello che in realtà vorrebbe per avere qualcosa in cambio. Su questa linea, praticamente tutti i
Paesi stanno avanzando la propria candidatura per l'Ema. Anche quelli di cui ancora non si ha
notizia".

L'Italia "ha dimostrato molto in questi anni - osserva il ministro - Abbiamo le carte in regola. Abbiamo
rivendicato la nostra leadership" nel campo della salute, "siamo il terzo Paese Ocse per quanto riguarda i
sistemi sanitari nazionali e questo ha un impatto sulla ricerca e sulle ricadute della ricerca a livello
traslazionale per i pazienti". Ancora: "Abbiamo costruito modelli innovativi per garantire l'accesso ai
farmaci per i nostri pazienti, come nel caso dell'epatite C, e siamo diventati un modello di come un sistema
sanitario nazionale regge le sfide dell'innovazione. Viaggiamo con il vento in poppa anche se non è mai
abbastanza. E abbiamo messo in campo una serie di correttivi grazie ai quali rispetto al decennio
precedente l'industria è tornata al centro dell'agenda del Governo".

Ora l'obiettivo "è attrarre ricerca - continua Lorenzin - non solo far sì che le produzioni rimangano in
Italia, che è il secondo hub industriale farmaceutico europeo. Serve costruire un sistema che ci renda
sempre più competitivi. L'Italia è entrata un una nuova fase, basti pensare agli investimenti in
ricerca e al dopo Expo". All'orizzonte c'è "lo Human Technopole che sarà un generatore di
conoscenze, di dati e di ricerca clinica. Ha un potenziale gigantesco e molta storia ancora da
costruire, con le prospettive della ricerca digitale. Possiamo costruire un sistema come questo - conclude -
nella nostra Europa, nella nostra Italia, a Milano".

TAG:  Beatrice Lorenzin,  Ema,  Agenzia europea del farmaco,
Milano,  candidatura per futura sede,  post Brexit,  impegno del
Governo,  task force,  stanziamento per edificio
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Lorenzin nomina commissione per 

futuri direttori generali 
Roma - Il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, ha firmato il decreto di nomina della 

Commissione che selezionera' i soggetti idonei a svolgere l'incarico di direttore generale delle 

aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario 

nazionale. La Commissione e' composta dal Vice Avvocato Generale dello Stato, Gabriella 

Palmieri, dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanita', Roberta Siliquini, dal Direttore 

generale dell'Agenzia nazionale dei servizi sanitari regionali, Francesco Bevere e dai due 

componenti designati dalla Conferenza Stato-regioni, Giancarlo Ruscitti e Claudio Costa. "Con la 

nomina della Commissione - si legge nel comunicato del ministero della Salute - ha inizio la 

procedimentalizzazione del reclutamento delle figure di vertice degli enti del Servizio sanitario 

nazionale, volta ad agganciare ad un'attenta valutazione di profilo tecnico la selezione delle 

professionalita' ritenute maggiormente competenti a ricoprire l'incarico. La Commissione 

procedera', previa pubblicazione di apposito avviso pubblico di selezione per titoli, a formare un 

elenco nazionale di idonei all'incarico di direttore generale. Le Regioni potranno, quindi, 

nominare i vertici delle proprie aziende sanitarie unicamente "attingendo" all'elenco nazionale di 

idonei". (AGI)  

 

 

http://www.agi.it/salute/2016/11/17/news/sanita_lorenzin_nomina_commissione_per_futuri_direttori_generali-1257858/
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Da Stato­Regioni ok a Melazzini nuovo Dg Aifa.
Rinviato il parere sulla legge di Bilancio
Rinviato il parere in Conferenza Unificata sulla Legge di Bilancio. Le Regioni hanno
dato l'ok ma vi sarebbero problemi con l'Anci. Dalla Stato­Regioni via libera alla
nomina di Mario Melazzini alla direzione generale del farmaco. Per la presidenza
Aifa in pole ci sarebbe il nefrologo Giuseppe Remuzzi, ma la scelta ancora non è
stata fatta. 

Rinvio per il parere in Conferenza Unificata sulla Legge di Bilancio. Le Regioni hanno dato l'ok ma vi sarebbero
problemi con l'Anci. Dalla Stato-Regioni via libera invece alla nomina di Mario Melazzini alla direzione generale
del farmaco. 

Rispetto alla legge di Bilancio, in mattinata le Regioni avevano comunicato che avrebbero dato il loro parere
favorevole condizionato all'accoglimento di alcuni emendamenti ritenuti "salva - vita". "Le Regioni hanno deciso
all’unanimità di dare oggi in Conferenza Unificata parere favorevole sulla Legge di Bilancio, condizionandolo
però all’accoglimento di alcuni emendamenti ‘salva-vita’ (vedi emendamenti)”. Ha detto il vicepresidente della
Conferenza delle Regioni, Giovanni Toti al termine della Conferenza delle Regioni di questa mattina
 
Toti aveva poi annunciato anche il “sì” delle Regioni al parere per la nomina di Mario  Melazzini alla direzione
generale dell’Agenzia del farmaco che è stata poi confermata nel pomeriggio in Conferenza Stato-Regioni.

A quanto si apprende da fonti regionali alla presidenza dell'Aifa in sostituzione di Melazzini in pole c'è
Giuseppe Remuzzi, nefrologo, responsabile della ricerca dell’Istituto Mario Negri e dal 2015 docente del
Dipartimento di Scienze Biomediche e Cliniche dell’Università degli Studi di Milano. Ma la scelta ancora non è
stata fatta.
 
Ancora un rinvio infine per l'Intesa Stato-Regioni sul Gioco d'azzardo.

http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=45244
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